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Venerdì 31 marzo, in occasione del 
ventottesimo anniversario dell'omicidio di 
Francesco Marcone, la Cooperativa 
Sociale “Pietra di Scarto” e il 
Coordinamento Provinciale di “Libera 
contro le mafie” organizzano due momenti 
per ricordare il direttore dell’Ufficio del 
Registro, ucciso dalla mafia foggiana nel 
1995. In mattinata una rappresentanza 
dell’Istituto Comprensivo “Di Vittorio – 
Padre Pio” di Cerignola visiterà il 
Laboratorio di Legalità “Francesco 
Marcone”, bene confiscato alla mafia 
gestito dalla cooperativa, dove ascolterà la 
testimonianza dei figli Paolo e Daniela 
Marcone. Nel pomeriggio, a partire dalle 
18.30, presso la “Sala Mascagni” del 
Teatro “Mercadante” di Cerignola avrà 
luogo la presentazione del graphic novel 
"Francesco Marcone. Un uomo onesto", 
edito da Round Robin. Ad accompagnarne 
il racconto ci saranno Paolo e Daniela 
Marcone, Giuseppe Guida, illustratore del 
libro, Gabriella Berardi, Responsabile del 
Polo Biblio-Museale di Foggia, Federica 
Bianchi, referente Provinciale di Libera e 
Ludovico Vaccaro, Procuratore Capo della 
Repubblica di Foggia. “È importante per 
noi – afferma Pietro Fragasso, presidente 
di “Pietra di Scarto” – fermarci e fare 
memoria di quello che è un compagno di 
viaggio silenzioso: l'uomo che ha ispirato 
parte della nostra storia e che continua a 
guidare il nostro impegno nell’agire 
quotidiano”. “Le classi che ospiteremo in 
mattinata stanno partecipando al Progetto 
“Più rossa d’amor”, realizzato con il 
sostegno della Regione Puglia, che prende 
il nome del murale che racconta la passata 
di pomodoro realizzata nel nostro 
laboratorio: il Laboratorio di legalità 
“Francesco Marcone”! “Sulla memoria di 
una pagina terribile della storia della nostra 
provincia, abbiamo costruito il nostro 
impegno che racconta la voglia di riscatto 
di un territorio”. 

Ventotto anni fa l'omicidio che segnò il passo 
verso la consapevolezza della presenza della mafia
Di Redazione

“La storia di Franco – afferma Federica 
Bianchi, referente di Libera Foggia - è la 
storia della città di Foggia e della sua 
incapacità di fare i conti con le collusioni 
tra mafia, imprenditoria e parti delle 
Istituzioni. Un’incapacità che impedisce 
tuttora di conoscere la verità sull’omicidio. 
Per noi è fondamentale tenere viva la sua 
memoria, una memoria che genera 
impegno per rendere la Capitanata una 
terra libera dalle mafie e dalla corruzione”. 
“Franco non ha ottenuto giustizia ma noi 
non ci stancheremo di chiederla e di 
impegnarci. Lo dobbiamo a Franco, alla 
sua famiglia ed a tutte le vittime innocenti 
di mafia di questa terra.” La giornata è 
organizzata in collaborazione con il 
Comune di Cerignola, che ha patrocinato 
le iniziative e con la Biblioteca Provinciale 
"La Magna Capitana".



Dalla fiction di un giovanissimo Michele Placido al film 
con Elodie, ecco come abbiamo imparato a pronunciare 
una parola che oggi fa più paura a Foggia piuttosto che a 
Palermo. Ma qualcosa sta cambiando, finalmente.

Parlare di "mafia" e l'unico modo 
per imparare a sconfiggerla

La parola “mafia” sembra essere sempre più 
ricorrente nei nostri dialoghi. Quando si 
verifica un episodio di mala, quando 
commentiamo un grave fatto accaduto ai 
danni della comunità, oppure in seguito ad 
una operazione delle forze dell’ordine. La 
parola “mafia” è entrata nel nostro 
vocabolario dopo efferati omicidi che 
sembravano essere circoscritti all’area 
garganica, ma che invece riguardavano un 
territorio più vasta, compreso il capoluogo 
dauno. Ma la parola “mafia” è altro, molto di 
più…radicato. La gestione dei traffici 
illeciti, le estorsioni, le rapine, sono solo dei 
tentacoli di una piovra che qualche 
decennio fa proprio uno di queste parti, 
esattamente di Ascoli Satriano, racconto 
con una delle fiction più seguite sulle reti 
Rai. Michele Placido raccontava la mafia 
siciliana. Le fiction di oggi parlerebbero, 
invece, di quella foggiana, considerata la 
più pericolosa e violenta in Italia. Ma vi 
siete domandati cosa significa davvero la 
parola “mafia”? Etimologia incerta, sembra 
prendere spunto da millanteria (tradotto 
dall’arabo mahias) oppure dal toscano 
maffia che vuol dire miseria. 

Mentre in Sicilia questa parola nei secoli 
passati rappresentava coraggio, bellezza, ma 
anche (nella metà dell’Ottocento) impostore 
e malandrino per finire ad una espressione 
di superiorità. Ecco, forse, quest’ultima 
definizione sembra essere quella più 
appropriata: imporre qualcosa, esprimendo 
superiorità nella comunità o su di una 
persona. Bisogna imparare il vero significato 
di mafia perchè parlarne aiuta a capirla e ad 
affrontarla. Questa consapevolezza è 
un'arma che il cittadino deve utilizzare. Solo 
così qualcosa potrà davvero cambiare.

di Roberto Parisi



IL 30 MARZO INCONTRO SU 

 "IL SISTEMA, L'ANTIMAFIA 

ED IL POTERE GELATINOSO"

Prosegue l'impegno nelle attività di 

ripristino della legalità mediante l'azione di 

recupero dei beni confiscati contrasto alla 

criminalità organizzata nell'ambito di 

questa Provincia, spesso oggetto di 

occupazioni illegittime da parte degli 

stessi destinatari della confisca. Ieri sono 

state eseguite dal personale della Polizia 

di Stato e dell'Arma dei Carabinieri, le 

operazioni di sgombero di un importante 

compendio immobiliare confiscato in 

danno di un noto esponente di un gruppo 

criminale locale, sito nel territorio del 

comune di Stornara, la cui gestione è 

affidata all'Agenzia Nazionale dei beni 

sequestrati e confiscati alla criminalità 

organizzata (ANBSC). L'operazione è il 

frutto della cooperazione sinergica tra la 

citata Agenzia Nazionale, le forze di 

Polizia, nell'ambito delle attività di

coordinamento della Prefettura per 

tutti i delicati profili connessi all'ordine e 

alla sicurezza pubblica. "La liberazione 

dell'immobile rappresenta un ulteriore 

importante passo compiuto dallo 

Stato nell’attività di contrasto alla 

criminalità organizzata, grazie 

all'encomiabile passo e fattiva azione 

svolta dalla Polizia di Stato e dai 

Carabinieri che ha consentito, anche in 

questa delicata circostanza, di 

riaffermare in maniera ferma la piena 

legalità in territorio critico sotto il 

profilo criminale”, ha dichiarato il 

Prefetto di Foggia. Salgono pertanto a 

quattro i beni confiscati liberati nel 

corso di quest'anno e riportati nella 

disponibilità dello Stato, dopo le attività 

di sgombero eseguite nel Comune di 

San Severo lo scorso febbraio.

“Il sistema, l’antimafia e il potere 
gelatinoso” è il titolo dell’incontro 
organizzato dal Quotidiano l’Attacco 
che avrà luogo domani, giovedì 30 
marzo, a partire dalle ore 18.00, presso 
l’Auditorium Santa Chiara di Foggia. A 
discutere col direttore Piero Paciello dei 
motivi per cui va riscritta la storia degli 
ultimi 10 anni di Foggia – anzi, degli 
ultimi tre decenni – saranno l’ex 
magistrato Luca Palamara e l’ex 
senatore Nicola Morra, già presidente 
della Commissione parlamentare 
antimafia. L’introduzione sarà curata 
dall’avvocato Giovanni Marseglia. 

Sgomberata villa confiscata alla 
mafia. E' la quarta in un anno



DENTRO LA SANITA '
INFORMAZIONI UTILI  AL CITTADINO

COVID - I DATI DI OGGI

Nelle ultime 24 ore stati registrati in Puglia 
159 nuovi casi Covid così distribuiti: in 
provincia di Foggia 17 nuovi contagi, 62 nel 
barese, 11 nella BAT, 34 in provincia di 
Lecce, 9 in provincia di Brindisi e 24 nel 
tarantino.

17
Nuovi positivi in 

Capitanata
Decessi in Puglia 
nelle ultime 24 ore

3159
Nuovi positivi in 

Puglia

I dati da inizio pandemia

PUGLIA

Sono 1320 le persone attualmente positive in 
Puglia, mentre i test eseguiti nelle ultime 24 ore 
sono stati 3.709. Le persone ricoverate in 
situazione non critica sono attualmente 78, 
mentre sono sempre 4 quelle in terapia 
intensiva. Dall'inizio della pandemia sono 
226.483 le persone che hanno contratto il 
Covid in Capitanata. Due i casi fuori regione, 
nessuno da definire



TORNA A TREMARE LA TERRA. 
SCOSSA AVVERTITA IN PUGLIUA

L’epicentro è stato 
Ripamolisani in provincia di 
Campobasso ma la forte scossa 
di terremoto di magnitudo 4.6 
è stata avvertita in Puglia, 
Campania, Abruzzo e Lazio. 
Alle 23.52 la terra ha tremato 
tanto da portare molta gente 
per strada anche nel foggiano. 
Il ricordo del terremoto che 
sconvolse il Molise colpendo 
anche la Capitanata, era il 31 
ottobre 2002, ha interrotto il 
sonno di molte persone che 
hanno preferito trascorrere la 
notte in auto. Oltre 20 anni fa 
fu colpita San Giuliano di 
Puglia con il crollo del tetto 
della scuola Francesco Jovine 
che ospitava bambini dalla 
scuola materna alle medie. 

In quella occasione persero la 
vita 27 bambini ed una 
insegnante. Tornando alla 
scossa della tarda serata di ieri, 
molto paura ma al momento 
non vengono segnalati 
particolari danni. Questa 
mattina scuole chiuse nei 
comuni molisani e stato di 
attenzione per capire se si è 
trattata di una punta massima 
di movimento tellurico e che, 
quindi, si susseguiranno solo 
delle scosse di assestamento di 
minore intensità. Infatti, tra le 
5 e le 6 di questa mattina la 
terra è tornata a tremare ma 
con magnitudo poco superiore 
ai due punti. Anche nel corso 
della giornata sono state 
registrare altre piccole scosse.

FINANZIERI 
SALVANO UN RARO 
“FALCO DI PALUDE”
Una pattuglia della Tenenza di 
Torre Fantine, impegnata in 
attività di contrasto ai traffici 
illeciti lungo le coste a nord 
della provincia, ha tratto in 
salvo un raro esemplare di 
“Falco di Palude”.
I Finanzieri, percorrendo il 
tratto della ss. 16 Adriatica nei 
pressi di Ripalta, hanno notato 
un volatile appollaiato a bordo 
carreggiata. 
Al fine di porre in sicurezza 
l’animale ed evitare pericoli per 
la viabilità stradale, hanno 
immediatamente azionato i 
dispositivi lampeggianti 
dell’autoveicolo in dotazione 
rallentando le macchine che 
seguivano fino a bloccare il 
traffico per il tempo 
strettamente necessario a 
prelevare il volatile ed evitare 
che potesse essere travolto.
Da un primo esame visivo, i 
militari hanno notato che si 
trattava di un falco che non 
riusciva a muovere una delle 
due ali.
Trasportato presso un centro 
veterinario, è stato accertato 
che il rapace, un raro esemplare 
di Falco delle Paludi – in Italia è 
presente una popolazione 
riproduttiva di 60-100 coppie – 
aveva un’ala spezzata e non era 
in grado di volare.



Comunità in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com.

amplifichiamo 
la tua azione

• Tutti i colori dell'informazione

Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



La Asl di Foggia è intervenuta dopo 
alcuni articoli di giornali che hanno 
evidenziato alcune problematiche legate  
alla situazione della rete di Emergenza 
Urgenza nel comune di Vieste. 
Pubblichiamo di seguito la nota inviata 
nelle ultime ore.
 A Vieste la rete dell’Emergenza Urgenza 
è costituita dalla Postazione Fissa 
Medicalizzata (e non un pronto soccorso 
come erroneamente indicato) che 
prevede la presenza del medico H24 per 
365 giorni l’anno e dalla Postazione 
Medicalizzata 118. D’estate la rete è 
integrata da una seconda Postazione 118 
dotata di infermiere e dall’Elisoccorso, di 
stanza a Vieste ed attivo H12 da giugno a 
settembre, per le necessità dell’intero 
Gargano. L’assistenza alla comunità e ai 
turisti è garantita anche dalla Continuità 
Assistenziale e, nei mesi estivi, dalla 
Guardia Medica turistica. A causa della 
carenza cronica di medici 
dell’Emergenza Urgenza alcuni turni 
possono risultare scoperti. Si tratta, 
tuttavia, di episodi sporadici: nel mese di 
marzo, infatti, la copertura dei turni della 

La Asl interviene sulla situazione della rete 
di Emergenza Urgenza nel comune di Vieste
Di Redazione

postazione Fissa Medicalizzata è stata del 
95% (88 turni coperti su 93 totali), mentre la 
copertura dei turni della Postazione 118 è 
stata dell’86% (80 turni coperti su 93 
complessivi). La carenza di medici è ormai un 
fenomeno di portata internazionale.
In tutta Italia, nel dettaglio, secondo i dati della 
Federazione CIMO-FESMED, “tra il 2010 e il 
2020, sono stati chiusi 111 ospedali e 113 
Pronto soccorso”. Per la rete dell’Emergenza 
Urgenza della ASL Foggia il Piano del 
Fabbisogno Triennale prevede 140 medici. Ad 
oggi ne sono in servizio 80, un dato che ogni 
anno si riduce a causa dei pensionamenti e 
della difficoltà a reclutare nuovo personale. A 
Vieste, nello specifico, sono in servizio 6 
medici sui 10 previsti. Basti pensare che non è 
stato possibile attivare l’ultimo corso di 
formazione per medici dell’Emergenza 
Urgenza, organizzato in Capitanata, a causa 
del numero basso di iscritti, 5 medici (tutti già 
in servizio presso altre Aziende) a fronte di 30 
posti disponibili. Proprio in considerazione di 
tale criticità, nella Direzione Strategica della 
ASL Foggia è attivo un tavolo permanente che 
sta lavorando per trovare tutte le soluzioni utili 
a fronteggiare la criticità di personale medico 
nei servizi, anche in vista dell’imminente 
stagione estiva. Ogni soluzione sarà condivisa 
con la Regione.





LA BACHECA DELLE BUCHE

Una pagina dedicata alle segnalazioni 
dei cittadini. Inviate a 
redazionefoggiapost@gmail.com foto 
e indicazione della strada dove è 
presente una buca o altro problema 
che nessuno da tempo risolve. 
Troverà spazio in questa pagina.

Marciapiede di via Barletta a Foggia



COSE DA FARE, 
DA VEDERE, 

DA DISCUTERE.
Appuntamenti ed 

eventi in Capitanata

Fine settimana 
tra libri e 

musica



Torna il 2 aprile a Troia la 
sacra rappresentazione 

"Passione e Morte di Cristo"
Torna dopo 3 anni la Manifestazione della 
Passione e Morte di Cristo a Troia. Dopo le 
interruzioni dovute al COVID , il 2 Aprile, giorno 
della Domenica delle Palme , viene finalmente 
riproposta la Sacra Rappresentazione giunge 
alla 25^ edizione e nel 43° anno dalla sua 
istituzione In caso di brutto tempo la 
manifestazione si terrà sabato 8 aprile.
La manifestazione organizzata da ll’ A.P.S. Madre 
Teresa di Calcutta, dal Modavi Foggia, dal 
Consorzio Opus, dall’Associazione Piergiorgio 
Frassati, dalla Pro Loco di Troia e con il 
Patrocinio Oneroso del Comune di Troia. Nata 
per soddisfare un desiderio, non certamente 
soltanto teatrale, ma religioso, si è molto 
evoluta nel tempo, senza mai perdere di vista il 
rigoroso rispetto delle Sacre Scritture. Circa 120 
i figuranti e oltre 30 lo staff organizzatore. La 
regia è sempre affidata ad Antonio Marino e 
Carlo Rubino, che fanno dell’attenzione sulle 
scenografie e sui costumi, oltre che alla cura di 
alcuni particolari importanti, il loro punto di 
forza, per renderla ancora più suggestiva. Da 
quest’anno importante il coinvolgi mento della 
Pro Loco ed in particolare del suo presidente 
Alberto Curci il cui apporto è fondamentale per 
la buona riuscita della Rappresentazione. Più 
che di una Manifestazione di teatro popolar 
religioso, si tratta di un vero grande set 
cinematografico a cielo aperto, ambientato nella 
stupenda cornice del centro storico di Troia. 
Per qualche ora, la città si trasformerà nella 
Gerusalemme di duemila anni fa, con decine di 
soldati romani che marciano dietro le loro 
insegne ed il Cristo esausto e grondante sangue 
, che percorre i suoi ultimi faticosi passi terreni, 
verso il Golgota, dove le tre croci lentamente si 
leveranno, stagliandosi sullo sfondo del muto
paesagg io dell'Appennino Dauno.



Premio "Le giovani parole"

Il quarto appuntamento dell’VIII 
edizione del premio “Le giovani 
parole”. Le parole tra le dita e tutto il 
silenzio del mondo Tommaso Avati a 
Leggo Quindi Sono Sceneggiatore, 
scrittore, premiato col Nastro 
d’argento nel 2020, figlio di Pupi 
Avati Giovedì 30 e venerdì 31 marzo 
in Biblioteca di Foggia e nelle scuole 
di Capitanata. “L’uomo ha iniziato a 
dover usare la lingua parlata quando 
ha cominciato a sentire il bisogno di 
mentire”: ecco la tesi. Di chi? Di 
Rosa, di Laura, di Francesca. Le tre 
donne non udenti protagoniste del 
romanzo di Tommaso Avati, figlio di 
Pupi, 

non udente anch’egli che, come ha 
detto, sa cosa vuol dire “vivere in un 
mondo ovattato e separato, distante 
e mai davvero raggiungibile dagli 
altri, persino dai tuoi cari”. È Il 
silenzio del mondo (Neri Pozza, 
2022), penultimo libro previsto dal 
giro di incontri di Leggo Quindi Sono, 
premio Le giovani parole 2023: 
giovedì 30 marzo, ore 18, l’autore e 
sceneggiatore presenta il suo 
romanzo nella Biblioteca di Foggia. 
L’indomani, venerdì 31 marzo, 
incontra gli alunni del “P. Giannone” 
di San Marco in Lamis (ore 8.30, alla 
presenza di una delegazione di 
studenti del “P. Giordani” di Monte 
Sant’Angelo) e quelli dell’Olivetti di 
Orta Nova (ore 11). La manifestazione 
è organizzata da libreria Ubik e La 
Magna Capitana, con il sostegno 
della Fondazione Monti Uniti.

BIBLIOTECA MAGNA CAPITANA



PRIMA VIOLA SOLISTA DELL’ORCHESTRA SINFONICA NAZIONALE DELLA RAI

Luca Ranieri il 3 aprile al teatro Giordano 
di Foggia per la rassegna "Suoni dal Sud"

Un affascinante percorso 
musicale dal classico al 
neoclassico con un musicista di 
fama internazionale, Luca Ranieri, 
Prima viola solista dell’Orchestra 
Sinfonica nazionale della Rai. Il 
terzo appuntamento della 
Seconda Stagione concertistica 
dell’ICO “Suoni del Sud” promette 
grandi suggestioni ed è fissato 
per il 3 aprile, eccezionalmente di 
lunedì, alle 20.30, al Teatro 
Giordano di Foggia. Luca Ranieri 
ha fatto parte per sei anni 
dell'Orchestra del Teatro alla 
Scala e ha collaborato con i 
direttori più importanti al mondo.
Insieme al virtuoso della viola, 
erede di Bruno Giuranna, di cui è 
stato allievo, lunedì sera sul palco 
ci sarà l’orchestra stabile 
foggiana diretta da Marco 
Moresco, musicista dalla brillante 
carriera sia come pianista che 
come direttore d’orchestra, che si 
è esibito in diversi Paesi, 
collaborando con prestigiose 
istituzioni musicali, teatri e 
orchestre. Moresco è attualmente 
docente al Conservatorio di 
Pescara e direttore residente 
dell’Istituzione Sinfonica 
Abruzzese. 
 



I POST PIU' SEGUITI, 
DISCUSSI, I PIU' IRONICI 

DEI SOCIAL.
SCELTI PER VOI.

FOGGIA POST



Lo splendore di una 
terra senza confini

https://www.facebook.com/foggiapost




LO ZAC & 
D'INTORNI

Inserto sportivo di 
FOGGIAPOST



Probabilmente lo sfogo di Nicola Canonico, al 

termine dell’infausto pomeriggio di sabato 

scorso con il Monterosi, era stato dettato dal 

difficile momento che aveva fatto seguito 

anche alla contestazione del popolo rossonero 

ed in particolar modo dei gruppi organizzati 

che non avevano gradito l’atteggiamento di 

Società e calciatori dopo le ultime sconfitte 

con Cerignola e con i laziali dopo due prove 

sconcertanti e mortificanti. L’annuncio di una 

sorta di autogestione, che ha mandato in tilt 

anche l’entusiasmo di chi aveva esultato per 

un terzo posto raggiunto dopo una lunga 

rincorsa, è durato poco, il tempo di ritagliarsi 

qualche giorno di riflessione ed ecco spuntare 

dal cilindro quella che potrebbe essere la 

soluzione, la panacea ai mali che in questo 

momento hanno in ostaggio i rossoneri. Delio 

Delio Rossi, a ore, potrebbe diventare il 

nuovo allenatore del Foggia, il quarto di 

questa stagione, e mettere nero su 

bianco un accordo già praticamente 

raggiunto nella Rossi, in queste ore, si è 

legato al club di Viale Ofanto e di fatto è 

il nuovo allenatore del Foggia, il quarto di 

questa stagione, e ha messo nero su 

bianco su un accordo già praticamente 

raggiunto nella giornata di ieri. L’ex 

tecnico di Foggia, Lazio, Bologna, 

Fiorentina, Lecce, Palermo, ha desiderio 

di rimettersi in gioco e lo fa in una piazza 

che ama dove è legato anche dai suoi 

affetti più importanti avendo sposato 

una foggiana e nella città dove sono nati 

anche i suoi figli.giornata di ieri. L’ex 

tecnico di Foggia, Lazio, Bologna, 

Fiorentina, Lecce, Palermo, ha desiderio 

di rimettersi in gioco e lo fa in una piazza

Delio Rossi ed una intesa che 
potrebbe essere VINCENTE

di Tiziano Errichiello



che ama dove è legato anche dai 
suoi affetti più importanti avendo 
sposato una foggiana e nella città 
dove sono nati anche i suoi figli. 
L’ultima sua apparizione in 
panchina nella stagione 2020-
2021 ad Ascoli in serie B. 63 anni, 
carattere schivo, un sergente di 
ferro, così come viene definito, 
sarà il tecnico del Foggia fino al 
termine della stagione e anche 
per il prossimo Campionato 
avendo firmato un contratto con 
scadenza giugno 2024. Il club 
rossonero punta su di lui per 
portare al termine questa 
stagione nel modo migliore 
anche alla luce del regolamento 
che obbliga il club di Viale Ofanto 
ad affidare la guida tecnica ad un 
allenatore con patentino Uefa A 
che ha escluso la soluzione 
interna a cui faceva riferimento il 
Presidente del club nella

conferenza stampa di sabato pomeriggio. Un legame che 
vuol dire, in poche parole, che c’è l’intenzione di 
continuare a gestire il Calcio Foggia da parte dell’attuale 
Società anche nel prossimo campionato e certamente 
non in autogestione perché con un allenatore di prestigio 
come Delio Rossi non sarebbe compatibile. Dopo il 
mancato accordo con il Foggia dei Sannella quando il suo 
ritorno in rossonero sembrava cosa fatta il buon Delio ci 
riprova e sarà l’occasione per rimettersi in corsa e 
riscattare la sua sfortunata esperienza con il Foggia della 
stagione 95-96. Domani la presentazione agli organi di 
stampa e alla squadra e già da domenica a Messina Delio 
Rossi farà il suo esordio sulla panchina rossonera in 
questo convulso finale di stagione. 




